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INTRODUZIONE 
 
 
 

La Spagna è stata per secoli uno Stato confessionale cattolico.  

Tutta la storia moderna spagnola è intrisa di una intensa compenetrazione tra la 

Chiesa cattolica e lo Stato.  

Essa infatti cercava di espandere la sua dottrina e per riuscirci prestava il 

proprio appoggio alle monarchie assolute che si succedevano al potere. 

Le monarchie cattoliche intervenivano nella nomina dei vescovi e filtravano le 

norme ecclesiastiche. La Chiesa a sua volta sviluppava determinate funzioni 

pubbliche, influiva nella società attraverso l’educazione e lo Stato finanziava 

l’esercizio delle sue attività. 

Questo stato di cose si riflette e si ripercuote anche nella storia del 

costituzionalismo spagnolo. 

A partire dalla Costituzione di Cadice (1812), nella quale è ancora presente una 

forte dichiarazione di confessionalità ed in cui si esclude l’esercizio di altri culti 

diversi da quello ufficiale, inizia un cammino che porta gradualmente verso 

l’irruzione del principio di libertà religiosa nel diritto costituzionale spagnolo. 

A partire dagli anni sessanta del secolo scorso, il Concilio Vaticano II provoca 

una reazione di fronte alla confessionalità statale e viene reclamata l’indipendenza del 

potere civile e la separazione tra religione e strutture politiche.  

L’entrata in vigore dell’attuale Costituzione (1978) ha portato all’inizio di un 

rilevante cambiamento. In essa si opta per un modello innovativo e si introducono, 

alla base del sistema, elementi fondamentali quali l’introduzione delle libertà 

ideologica, religiosa e di culto, il principio di uguaglianza e quello della laicità dello 

Stato. Proprio quest’ultimo principio, insieme a quello della cooperazione da parte 



dei poteri pubblici con le confessioni religiose costituiscono le chiavi dell’attuale 

modello spagnolo. 

Tale sistema viene ulteriormente sviluppato dalla promulgazione della Legge 

Organica di Libertà religiosa del 1980 che costituisce un diritto speciale per la libertà 

religiosa ed è la prima legge organica promulgata per sviluppare i diritti fondamentali 

riconosciuti dalla Costituzione. Essa, oltre a disegnare un quadro giuridico comune 

per tutte le religioni operanti in Spagna, crea anche degli strumenti specifici per 

rendere concreta la cooperazione dello Stato con le confessioni. A trent’anni di 

distanza dalla promulgazione della L.O.L.R., sono stati firmati tre accordi di 

cooperazione con confessioni religiose diverse dalla cattolica, e cioè quelli del 1992 

con la Federazione di Entità Religiose Evangeliche di Spagna, con la Federazione 

delle Comunità Israelite di Spagna e con la Commissione Islamica di Spagna. Tale 

situazione ha messo a disposizione di queste minoranze modalità di cooperazione che 

cercano di avvicinarsi a quelle ricevute dalla Chiesa cattolica. 

Lo scopo di questo mio lavoro è  quello di evidenziare innanzitutto come 

durante l’età moderna il diritto alla libertà religiosa non era riconosciuto e tutelato in 

favore di tutte le confessioni presenti nel territorio spagnolo. 

Dunque, analizzerò come, da una situazione di indiscussa confessionalità 

cattolica da parte della monarchia spagnola, si sia arrivati al riconoscimento 

costituzionale dei diritti e delle libertà fondamentali a favore dei cittadini e dei gruppi 

in cui essi si integrano ed alle relazioni che lo Stato spagnolo ha instaurato con le 

confessioni religiose diverse dalla cattolica presenti nel suo territorio.  

           E’ mia intenzione inoltre,allargare il quadro di analisi dell’evolvuzione del 

principio di liberà religiosa sottolineando il ruolo del processo di integrazione 

europea che non può assolutamente essere trascurato. I paesi dell’U.E. si stanno 

muovendo verso un armonizzazione delle legislazioni nazionali in questo campo,con 

una erosione dei poli estremi da una parte del separatismo ostile tra stato e 

confessioni,dall’altra del modello dello stato confessionale. 



Infine affronterò i temi dell’insegnamento della religione e dei simboli religiosi 

nei luoghi pubblici,attualmente oggetto di scontro nella società spagnola.Nel fare 

questo, mi propongo di mettere in evidenza le evoluzioni e le sfide che lo stato 

spagnolo deve affrontare per una piena affermazione del principio di libertà 

religiosa,che include al suo interno il diritto di espressione religiosa ed il principio di 

uguaglianza. 
 


